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AL REGIO CONSIGLIERE 

E ‘ • i 

DEGNISSIMO CAPORUOTA 

D BASILIO PALMIERI. 


M Olii e tutti rilevanti motivi , 
non efclufo quello della gratitudine , mi 
han determinato , o Signore , a dedicar- 
vi quefta mia opericciuola . Un libricino 
sfornito d’ ogni eleganza era facile et 
cader nel difpre^o d' ognuno , ancorché 
la novità del foggetto fojjè per fedurre 
P univerfale curiofità . Con ottimo prov - 
A 2 vedi- 
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vcdimenio mi fon dunque avvifato ren- 
derlo adorno del voflro rifpettabil no- 
me , acciò acquici merito, ortd' effe e di 
buon grado accolto . Perche tal fi te fi 
adempia , è d’ uopo , che il voflro bell ’ 
animo di dottrina , d umanità , e d' av- 
venenza ricolmo non is degai accettare 
fifatta produzione , la quale contar, fi 
dee tra quelle 

Picciole offerte sì $ ma però tali. 

Che fe con puro affetto il cor • 
le dona , 

Anche il Ciel non le fdegna . 


1 vofiri meriti , e le preziofe qualità , 
che vi han refi) l' omamanto , e ’l de- 
coro della Patria , del Foro , della Ma- 
gifir atura ,fon da tanto , che non abbi- 
fognaho di qualche precario elogifia . 
Tanto è ciò vero , che , qualora vi com- 
piacerete riputar il mio libro degno del- 
la voflra approvazione , tanto bafta per- 
che meriti un dritto alla riconofeenza 
de ' Savj , e perche dicafi , non ejfer io 

quell ’ 
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qucW Omerico Te /cecche ferirà fine 
gracchiava . Vi prego quanto più arden- 
temente e devotamente fo e pollo condor 
tiare la fcarfità de’ miei talenti , e gra- 
dire quel v i V o impegno , che ho cf im- 
piegarli, quali che ejji .fieno ; mentre con 
vero ed iruilterabil ri (petto vi fo rive- 
renza . 

Dì V- S. Illujlriffima . 

Di Cafa li 16 Dicembre 1794. 



■ Vini tifi, devo tifi, ed obbliga, ifi. f trvo 
Michele Arcangelo d’ Onofrio . 
A 3 
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Lettera ad un amico in Provincia , in cui 
parlafi del Telegrafo , ojfia quadrante 
filofofico per ifcrivere , e co~ 
manicar le parole da 
lontano . 


U N dovere d’ amicizia , e di grati- 
tudine mi detta a foddLfare alla 
voftra curiosità , rapporto a quel Tele- 
grafo , odia Bufibla fimpatica filofofica, 
di cui moftrate voler contezza . Ho 
procurato ripefcarne il più diligente- 
mente che abbia mai potuto una de- 
fcrizione inequivoca . Ve la comunico, 
e vi prevengo , che la virtù di una 
tal machina tutta attribuir fi dee afta 
magnete , onde vien comporta . Ho rti- 
mato dunque pregio d’ opera il favel- 
lare al quanto de’ rilevati pregi di 
quefta pietra , onde non crediate efler 
cofa fuperftiziofa , od efimera . 

A4, E' la 
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E' la calamita , come moltobben 
fapete , una pietra ferruginofa*, che 
contiene in rea*tà del ferro , del fale, 
dell’ olio , ne’ quali principi piuttofto 
par ' che ofpifi la virai magnetica , 
che nella foltanza petrofa . Fu nota 
all’ antichità . Talete opinava , che que- 
lla pietra lolle in un certo modo ani- 
mata . Sofocle chiamolla . Pia- 

ione nel fuo Timeo 1’ appallò H /**?«- 
uòot pietra d’ Eraclea , che è il nome 
ufitato apprelTo tutti i Greci , come 
Ieggefi in Teofrafìo , Temipio , ed al- 
tri . Ariftotele chiamolla pietra 
per eccellenza . A Latini pafsò il folo 
nome di Magnete , dipendente da due 
Città chiamate Magnezie , 1’ una del- 
le quali era apprelTo Menandro., T 
altra fui Monte Sipilo , appartenente 
alla Lidia , chiamata altrimente Era- 
clea , fecondo il riferir d’ Elio Dioni- 
fio . Quello Monte come fecondo di 
metalli , precìpuamente di ferro , è pre- 
furaibiie , che abbondalTc pure di ca- 
lamita. \ 

Dagli - 
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Dagli autori de’ baili tempi fu det- 
ta lapis indicus , full’ avvifo , che gi J 
Indiani flati follerò i primi a cono- 
scerla . ‘ 

Awegnacchè gli antichi non igno- 
rafTero la calamita , nondimeno non 
conobbero in ella altra proprietà , 
men che quella di trarre il ferro . 
Sembra che Platone , Filone , Plinio, 
Nemefio , ed altri vi ravvifafTero al- 
tresi qualche idea rapporto alla fua 
virtù comunicativa . Lucrezio accenna 
in quelli veri! la propagazione della 
Virtù magnetica 

Exultare edam famothracja ferrea 
vidi , 

Et ramenta fimul ferri furere intus 
ahenis 

la fcaphiis hic magnes cum fubdi - 
tus ejfet . - - 

La virtù della calamita direttiva al po- 
lo diede origine alla grande fcoverta 
della builola , attribuita ali’ Amalfita- 
A 5 no 
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no Gio: ,o Flavio Gioja , che vifle 
nel XHI- fecolo . I Francefì pretendo*: 
'no, che i loro piloti anche, da tem-. 
po antico davano d’ un ago ftropù> 
ciato alla calamita , che chiamavano 
Mariancttz . Gl’ Inglefx difputano an- 
ch’ eflì fulia gloria della invenzione ,j 
producendo in argomento l’etimologia 
della parola Buxel , che nell’ Anglo 
idioma vpol dire fcatoletta . Ottima- - 
mente avvertono gli IJnciclopedifti do* 
verfi della fopraccitata fcoverta quel * 
njedefimo aflerire , che fi è detto Alila 
invenzione del Mulino . , dell’ Oroio-» * 
gio , della Stampa 5 eh' è quanto di- 
re , che ciafeuna nazione vi ha prefa 
parte a perfezionarla . Comecché ciò 
ila incontraftabile , è nondimeno in- 
dubitato , che niuno prima di Gioja 
fapefife , che la calamita fofpefa , o 
navigante full' acqua tendeffe a dirig- 
gerfi al Nord . I teftimonj più genui- 
ni, che rendon giuftizia al noftro Amal- 
fitano , Anno il Biondo , 1* Ortelio , 
ed il Panormitano , che fc riffe così . 

Fri* 
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* Prima dedìt nobis ufum Magneti s A- 
malphis . Il Chircher parla pure in ' 
quello modo . Quicquid fu , gravi or es 
authores Italo cuidam Amalphitano Jo- 
hanni Gioja , vel ut quidam volunt 
Gir ce iaventionem adfcribunt , qui bus ef- 

feutior ego 1 

Coi tratto del tempo fu fcoverta 
eziandio la declinazione dell’ ago . ma- 
gnetico, ofiervandofi che non fi ’di- 
rigge perfettamente al Polo ^ ma che 
indina alf Eft od all’ Oveft . Anche 
quella invenzione fi attribuifce con 
folido appoggio all’ italiano Sebaftiano 
Chabot (i) . • : 

‘ - - L’ ufo 


*4 

( I ) Cofitui erp Veneziano . Sulla variazio- 
ne dell' ago magnetica fi pojfion leggere : Il fifite- 
ma di Halle jo nel Dizionario ■ Encicloped. ed in 
quello del. Dottor Gianfrancefico Pinati /UH' arti- > 
colo Bugola : Memoirei de l' Accademie Rcyal 
dee f detteci de fanne vj jz ij Auril de. Mr' 
Beuchs PhiloJ'. Tronfiaci. Abrig by Joh. LoWiorph. 
ex Tranfi n. 24 p. ^57 Ed. London » 1 r ::: 
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L’ ufo e i vantaggi della Buffala 
non reftarono circofcritti nella fola 
Nautica . L’ Architettura ne ha tratto 
del profitto per orientare , e ben fon- 
dar gli edifizj . La Geometria pratica 
fe ne avvale per ergere prontamente 
gli angoli fui terreno , per formare il 
piano d' una foreftar , d' uno (lagno , 
e per determinare il corfo d’ una ri- 
viera . 

•Un ufo più* eftefo e vantaggiofo , 
che inoggi vuoili ritratto dalla Ma- 
gnete fi è la coftruzione d’ una ma- 
china , colla quale dicono poterli co- 
municare in breve tempo a qualche 
diftanza. 'le parole. 11 Telegrafo ha 
fatto un rumore grandiflimo oltre T 
Alpi . Ma la coftruzione del Tele- 
grafo rapportata è ancora ihcerta . 
Io dunque darovvi in ifcorcio la de- 
finizione del Telegrafo magnetico , da 
cui fi può ..ritrarre un lume , onde dar 
giudizio degli altri . 

Coftruifcanfi due Caflettine di finif- . 
fimo acciajo limile a quelle delle Buf- 
file 
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fole ordjparie di mare , fornite della 
medefitna figura , pefo , e grandezza, 
con un bordo affai grande per fituarvi 
all’ intorno f intiero alfabeto , che abbia 
un piede nel fondo , fui quale fi polla 
poggiare un ago , come nel quadran- 
te comune .Fa d’ uopo avvertire , 
che tali calfettine fieno ben pulite , e 
levigate . Quindi convien cercare una 
calamita fina , e di ottima qualità , che 
abbia delle vene bianchiccie della par- 
te di Sud . La più lunga , e dritta , che 
troverafll , fi farà fe gare in due parti 
le più uguali , che fia poflìbile , per 
farne due aghi per le due Caffettine . 
E’ di meftiere però , che fieno della 
freffa folidità , e dello fteffo pefo que- 
fti due aghi , che debbono ftare fui 
deferito piede in equilibrio. 

Ciò cosi preparato , fi darà una del- 
le caffettine a colui , con chi fi vor- 
rà la corrifpondenza , e gli s’ indiche, 
rà un ora alfegnata di ciafcun gior- 
no . Per parlare 1’ uno all’ altro info- 
gna eflere in un gabinetto una mezz’ 

ora 
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prima di quella pretina «I corri, 
fpondente « £’ d* uopo eziandio , che 
vi tia un picciol pezzo di legno al 
principio dell’ Alfabeto , acciocché fi 
conofca quando 1* ago farà fu quel 
fegno , che vi è intenzione jpH parla- 
re : poiché fi girerà da fe fteflo 
quando il corrifpondente prima d' in* 
cominciare 1’ avrà porto fu -quel fe- 
gno . Così colui , che viro! parlare 
coll’ altro girerà 1’ ago fopra una let- 
tera , é nel tempo ftefib 1* altro ago 
girerà dipersè (opra una lettera limile, 
pel rapporto magnetico , che han tra 
loro . Chi afcolta dee notar la lette- 
ra , e formarne le parole . Quando fi 
farà terminato , dovrà riportarti 1' ago 
a quel primo tegno , acciò fi accorga 
il corrifpondente , che fi è terminato. 

Convien avvertire,, che dopo par- 
lato bifogna aver cura di chiuder -be- 
ne la cafiéttina feparatamente dall’ ago, 
che va cqnfervato nella bambagia , 
in un’ altra cafiéttina di legno ben 
guardato dalla ruggine . 

Que- 
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' Quella è la definizione 1 elegrafi# 
magnetico (i) . Refta folo che fi avveri 
anche appretto di noi 1’ efperimento . 
Qualora la fperienza regga. a martello 
non è da rapportarli tra gli augurj di 
Azzio Navio , e di Gurzio t, o all' al- 
fabeto aftrologico celefte attribuito agli 
Ebrei , come voi inclinate a crede-* 
re ( 2 ) . 

A volervene poi dare il mio inge* 
nuo fentimento , fono a rifpondervi , 
che reftano a fuperarfi alcune diffi- 
cultà 9 le quali avvifatamente vi para 

teci- * 



(1) Diverfi metodi fono flati ventilati * 
conto del Telegrafo j ma tutti o capricciofe % 
o foggiati per congettura . Quello che fi è 
pubblicato per Gaietta i così ofcuro , che 
non può ajj'egnarfene un fentimento flecifo. 

(l) Poflel parlando di queflo Alfabeto y 
dice . Je paJJ'erai pour un menteur Ji je dis 
que j‘ ai lu au del en caraterei HtbrtuX 
tout ce qui eft dant la nature • 
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tecipo , perchè le dileguiate colle vo- 
ftre mature, e profonde rifleflioni . 

E' fuor di controverfia elfervi nella 
Magnete una virtù attrattiva verfo del 
ferro , ed una virtù direttiva verfo d’ 
un altra calamita e del Polo . Se due 
pezzi di calamita , o di ferro magnetico 
fi approffimino con impeto , fi unifco- 
no per una parte determinata , fino 
al punto di non poterli diftaccare y fe 
non da una forza ben valida . Il polo 
boreale dell’ una calamita tira il polo 
aufìrale dell’ altra , e Così pel contra- 
rio . Due caiamite in altra pofizione 
dimoftrano un odio reciproco , che 
le agita , onde si difcaccian con al- 
trettanta celerità , colfa quale eransi 
prima attratte . Le ofiervazioni del 
Boile ci accertano , che la virtù ma- 
gnetica pafìà a traverfo de’ vasi di 
vetroso di metallo ermeticamente fug- 
gellati ; e che nè il vento , nè la 
fiamma , nè la correntia dell’ acqua 
sien valevoli ad interromperla . Ma 
niuno potrà agevolmente capire , che 

la 
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la forza magnetica a gran diftanza 
eviti d’ e/Tere intercettata dal ferro , 
che può incontrare , ed a cui ha il 
genio di cumunicare la fua forza at- 
trattiva , e direttiva , più che ad ua 
altra pietra magnetica . 

Inoltre decisive fperienze ci addi- 
tano , che le meteore , ed un torren- 
te d’ elettricità può alterare gran fatto 
la virtù magnetica , poiché v’ è gran- 
diflìma analogia traila materia magne- 
tica , quella del fulmine , e 1’ elettri- 
cità . Tanto è ciò vero , che per ta- 
le inconveniente i viaggiatori . molte 
volte non han potuto valersi della 
Bullola fotto i Poli , per la conti- 
nua irregolarità de’ fuoi moti . Que- 
llo motivo potrebbe impedire il mo- 
to regolare delle machine deftina- 
te alla communicazione delle pa- 
role , 

Per poter quindi viemeglio cor- 
rifpondere alla voltra efpettazione , mi 
adoprerò tentar.* quelle pruove , che 
non ho potuto per mancanza de’mez- . 

zi 


Digitized by Google 


X >8 X 

zi praticare ah' iftante . Potete ancor 
voi , che ne avete 1* agio , occuparvi 
degli analoghi fperimenti , acciò che 
entrambi cofpiriamo ad una ricerca si 
intereflante , il cui profperevole effet- 
to devesi certamente follecitar co' vo- 
ti . Il fervire alla patria , dice Bolim- 
brok , è un dovere non chimerico , 
ma reale . Gli uomini nati per di- 
flinguersi dagl’ animali irragionevoli , 
come Sallultro avverte , debbon pro- 
muovere qualche cola, che polla con- 
correre all’ utile dell’ umanità . 

Credo farvi cola grata, inviandovi una 
delle erudite opcricciuole del Giurecon- 
confulto D, Michele d’ Urfo , in cui 
fi vindicano i dritti delle donae alla 
fama , ed alla gloria , coll’ efempio di 
molte celebratillìme matrone fcien- 
rifiche , e cogli elogj della Signora 
D. Maria Fefta profetante la facol- 
tà Forenfe in Trani . In quello opu- 
fcolo edito in Napoli fin dal 1787 
con gufio filofofico , e con ifquffito 
• giudizio è fiato maneggiato tale argo^ 

men- 
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